1A DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO C
Dal vangelo secondo Luca (4,1-13) 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

PROVATI
Allora il diavolo gli disse: “Se sei Figlio di Dio

dì a questa pietra che diventi pane”

(Lc 4,2)
Prova, tentazione

seduzione, imbroglio

voglia di trasgressione

anticonformismo.

Desideri rivestiti di bene

in realtà inganni.

Menzogna sul senso delle cose

incitazione a delinquere.

Diavolo, satana

il tentatore, il maligno

angelo di luce trasversale

dominatore del mondo.

Menzognero fin dal principio,

il seduttore vaga

come un leone affamato

in cerca di me, la preda.

Non sono nomi ma realtà

intrecciate nel cuore

dell'uomo, di ogni uomo

sulla faccia della terra.

Il male e la morte

non vengono da Dio

che ha fatto le cose buone

e l'uomo per l'immortalità.

Le nostre opere malvagie

contengono il veleno mortale

dell'orgoglio e della vanagloria

per poi riprodursi con altro male.

Il peccato non è il contrario

del bene non fatto

o una dimenticanza accidentale

è radice di morte piantata nel cuore.

È qualcuno dentro di me,

mi soggioga, meglio

io gli appartengo

magari credendomi buono.

Mi rende cieco

di fronte al mondo reale;

nel peccato sono solo

incapace di vivere e amare.

Voglio il bene ma non posso

la legge della morte

mi spegne lentamente

giorno dopo giorno.

Chi mi farà vivere?

Gesù esce vittorioso

da questo combattimento

e mi offre la sua vittoria.

Satana precipita dal cielo

all'annuncio del Vangelo

entra la grazia, sono vivo!

Credo, amo, perdono, servo la vita.
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